Ho un problema di memoria,

Ma racconto la mia storia,

Ho deciso di lottare,

Per le parole, la tua gloria.

Nessuno sa cosa accade,

Quando un mostro nell'armadio si aggira per le strade. 

Nessuno sa cosa accade,

Quando una parola ti rovina l'estate.

Ignorante, imbecille,

Anoressica, ritardata,

È una tecnica assai studiata,

Definire il tuo mondo,

Con una grossa cavolata. 

Ma no, io ti dico,

Mi parli da dotto nel cuore della notte,

Scrivi i tuoi commenti,

Li seguo con lo sguardo,

Con lo sguardo,

Con lo sguardo di chi sa.

Lo sguardo di chi non risponderà. 

Sono stanca dei commenti,

Di cose non dette in faccia,

"Guardala, guardala,

Ma non si è vista come è fatta?" 

Non commentare per punirmi,

Per logorarmi,

Per distruggermi.

Sai parlare civilmente?

Ti piace insultare,

E dopo l'ennesimo insulto ti potrò denunciare. 

Che paura, che tragedia,

Questa finta commedia,

Dove chiedi scusa con il cuore in mano,

La realtà è che non ci siamo.

Non scrivere per sport,

Le parole sono un ponte,

Non farlo crollare. 

E sai che me ne frega,

Se mangio, ingrasso e per te faccio pena,

Tu che non pensi,

Tu che non rifletti,

Mentre ti lamenti,

Vuoi che ti dia corda nei commenti. 

Sai essere audace,

Ti piace,

Commentare pubblicamente ciò che non ti aggrada,

Intanto là fuori qualcuno si toglierà la vita. 

Parole ostili son le tue,

Ricorda, virtuale è reale,

E il leone da tastiera è tutto ciò che sai fare.

